
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

FOGLIO SETTIMANALE  n.1071 

Domenica 06 Giugno 2021 
PENSIERO   

della settimana 
 

Il pane conserva quasi 
una maestà divina. 
Mangiarlo nell’ozio è da 
parassita; guadagnarlo 
laboriosamente sembra 
un dovere; rifiutarsi di 
dividerlo è da crudeli. 
                                               Charles Pierre S. J. 

 
 

 
                                               

 

Pagina del VANGELO 
… RECITÒ LA BENEDIZIONE, LO SPEZZÒ E LO DIEDE 
LORO, DICENDO: «PRENDETE, QUESTO È IL MIO 
CORPO».     MARCO 

 

Tredicina di Sant’Antonio   Programma – 

in Villa Donnaloja      Lampada 
Ore 18.30  Vespri e litanie del santo     
 Ore 19 S. Messa con omelia  
 

Domenica 06 giugno – Offerta 7° Lampada : PER I FIDANZATI 
Lunedì 07 giugno  – Offerta 8° Lampada : PER I GENITORI 
Martedì 08 giugno –  Offerta 9° Lampada : PER LA GRAZIA DELLA FEDE 

Mercoledì 09 giugno – Offerta 10° Lampada : PER i GOVERNANTI 

Giovedì 10 giugno  –  Offerta 11° Lampada : PER L’EVANGELIZZAZIONE 

Venerdì 11 giugno  –  Offerta 12° Lampada : PER CHI DONA DI CUORE  

Sabato 12 giugno   –  Offerta 12° Lampada : PER L’ACC.  DEI POVERI 
Domenica 13 giugno  – Festa di Sant’Antonio :  PER IL DONO DEL PANE 

E’ la preparazione alla festa del nostro patrono. Sentiamolo come un impegno 

partecipare in questa seconda parte della tredicina, anche per ringraziarlo per i 

grandi progressi che i sacrifici di tutti hanno permesso per vincere la pandemia.  

Ricordo a tutti coloro che sono consacrati al Santo di venire per l’offerta del giglio. 

Domenica 13 Giugno 
SANT’ANTONIO DI PADOVA 
Sante Messe del mattino ore  
06.30 – 07.30 – 08.30 – 9.30  

– 10.30 – 11.30 –  
Nel pomeriggio la celebrazione 

solenne è alle ore 18.00 
Al termine compiremo un 

piccolo giro con l’immagine di 
Sant’Antonio senza alcuna 
processione ed in sicurezza. 

Non mancherà il pane di 
Sant’Antonio debitamente 

imbustato – una piccola Banda 
–  segni di festa. 

Viviamo tutti con gioia e tanta 
speranza in Antonio, la Festa. 

 
 

Nell'Eucarestia, Cristo è presente nel suo vero Corpo e 
nel sacrificio dell'altare ripresenta la propria 

immolazione sulla croce. Tutto questo si spiega non in 
ragione di argomentazioni scientifiche, ma perché Gesù 

ebbe a dire: “Io sono il pane vivo disceso al cielo.  
 

SCRIVO A VOI CHE RICEVETE LA CRESIMA o che l’avete ricevuta gli anni scorsi – se mai leggerete. 
I pensieri che seguono, sono ricorrenti da varie voci ai nostri giorni:  Siamo di fronte ad una forte eclissi del sacro che 
ha investito ormai da qualche decennio i processi educativi e formativi delle differenti agenzie educative: famiglia 
scuola e altre istituzioni. Se fino a qualche tempo fa la famiglia, la scuola, la chiesa, avevano un messaggio da dare e un 
senso da offrire, oggi la loro influenza è minima a vantaggio di una pseudo-cultura ambientale mediata dai nuovi e 
imperanti social network. Non si può rimanere estranei a questa emorragia di giovani che se ne vanno e non si sa se e 
quando vi faranno ritorno. 
La catechesi di questi anni, non è in funzione soltanto della celebrazione del sacramento della Confermazione, ma 
soprattutto della testimonianza cristiana che i confermati sono chiamati a dare nel mondo, a cominciare dal loro 
ambiente di vita e dal consapevole e attivo inserimento nella missione di salvezza affidata da Cristo alla Chiesa. Se così 
non accadrà ancora una volta mi chiederò: “Dove ha fallito l’educazione religiosa”?  
Probabilmente ancora una volta la nostra catechesi non “fa innamorare di Gesù Cristo”?  
Sono considerazioni amare, severe, ma realistiche. Sono un dito puntato, non contro di voi giovani, ma contro di noi 
adulti, contro la parrocchia, e non per giudicare, ma per suonare un campanello di allarme, e per ricordare a tutti che 
una vita povera di Dio è una vita povera di umanità e che una vita ricca di Dio è una vita ricca di fratelli e sorelle.  
Ecco allora le domande che vorrei fare a tutti e a ciascuno: Che persona vuoi essere e vuoi diventare? Su che base 
vuoi costruire la tua vita? A quale altezza vuoi arrivare? Quali sono i sogni, i desideri che coltivi?  
Ma anche un suggerimento che vorrei dare a tutti: guardati attorno, e scopri ragazzi e ragazze come te, che non si 
sono condannati con le loro mani alla regola del “fanno tutti così!”, ma hanno trovato una strada, la loro strada, 
aiutati dallo Spirito Santo, ed hanno dato alla loro vita un profumo ed un sapore unico. Come si chiamano? Per 
esempio Benedetta Bianchi Porro, Piergiorgio Frassati, Carlo Acutis, Chiara Luce Badano, … e tantissimi altri. Cerca in 
internet la loro storia. E potranno dirti: è possibile anche a voi giovani essere eroi, essere santi, essere protagonisti di 
un mondo che va esattamente là dove la nostra libertà e la nostra responsabilità lo indirizza. 
Vi auguro di continuare ad avere in voi il gusto di conoscere, di imparare, di pensare, di allargare il cuore, per poter 
consentire allo Spirito che avete ricevuto, di aprire la mente alle attese di Dio e della comunità. Vivete con gioia e in 
verità la vostra vita e preghiamo che la grazia del Risorto, dia luce, calore, energia al nostro oggi e al nostro domani. 
Con la guida della Santa Vergine Maria, del nostro Sant’Antonio e del caro San Luigi Guanella.  

 
 


